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◆ Il provvedimento ritorna alla Camera
che, dopo venti mesi, ora discuterà
le modifiche votate a Palazzo Madama

◆ Il ministro Guardasigilli soddisfatto:
«L’esame del pacchetto-giustizia
completato nel migliore dei modi»

IN
PRIMO
PIANO

È scontro sullo «spinello libero»
Il Senato dice no ma si spacca
Primo via libera alla depenalizzazione di altri reati minori
Stralcio per la marijuana, Diliberto presenterà una proposta

NEDO CANETTI

ROMA Con 124 voti a favore, 20
astenuti e nessuno contrario, il Se-
nato ha approvato ieri il disegno
di legge che delega il governo per
la depenalizzazione dei reati mino-
ri. Il provvedimento dovrà tornare
alla Camera per le modifiche che
sono state introdotte a Palazzo
Madama al testo votato a Monteci-
torio il 25 giugno 1997. Un prov-
vedimento molto sofferto, come
dimostra il tempo trascorso tra i
due voti, quasi 20 mesi, con coda
polemica finale, ieri, al momento
in cui è stato stralciato l’art.14 (vo-
tato in commissione) che prevede-
va la depenalizzazione per il cosid-
detto «spinello libero», cioè il con-
sumo di marijuana in gruppo e la
produzione di cannabis per uso
personale. Lo stralcio ha scatenato
una vivace reazione di diversi
gruppi, Verdi, Rc, Comunisti e di
Ersilia Salvato, Ds, mentre ha ri-
scosso l’approvazione del capo-
gruppo del Ppi, Leopoldo Elia (il sì
alla depenalizzazione sarebbe stato
- ha detto «un messaggio pericolo-
so per i giovani») e dei senatori del
Polo, esclusa Francesca Scopelliti,
Fi che ha votato contro lo stralcio,

insieme ai gruppi che già avevano
protestato. Lo stralcio ha lo scopo,
secondo i proponenti, di concede-
re un periodo di riflessione per un
intervento organico sulla materia.
E proprio dal governo è arrivata, in
serata, la notizia. Sarà il ministero
della Giustizia, rivela il sottosegre-
tario Franco Corleone, a presenta-
re una proposta per la depenalizza-
zione delle droghe leggere. «Lo
stralcio - ha detto - non servirà ad
affossare il problema, ma anzi ad
accelerare le proposte in merito».
«Una proposta - ha spiegato - che
recepisca i risultati della conferen-
za di Napoli verrà presentata dal
ministro Diliberto, che nei prossi-
mi giorni avvierà un confronto su
questi temi con il ministro Livia
Turco e si deciderà se presentare
l’iniziativa congiuntamente o me-
no e, in ogni caso, Diliberto ha in-
tenzione ad andare avanti». I temi
che dovranno essere chiariti,per
Corleone, sono quelli «del consu-
mo di gruppo, della coltivazione
domestica e della detenzione di
droghe leggere per uso personale».
E il voto sullo stralcio? Per Corleo-
ne «ha risposto a schieramenti
ideologici e ha avuto un carattere
simbolico più che reale, anche per-
ché il provvedimento stralciato

non faceva che ribadire quanto di-
verse sentenze della Cassazione
hanno già sancito». Al ddl sulla
depenalizzazione nel suo comples-
so hanno, invece, votato a favore
tutti i partiti del centrosinistra e il
Polo, escluso qualche voto indivi-
duale contrario; la Lega non ha

partecipato alla
votazione.

Con questo
voto, il Senato
ha portato a
conclusione la
«sessione giu-
stizia», nel cor-
so della quale
sono stati varati
altri importanti
disegni di leg-
ge, sulle com-
petenze penali

del giudice di pace, le norme anti-
corruzione e il giusto processo
(con il super 513). Al termine della
votazione, il Presidente del Senato,
Nicola Mancino ha ringraziato i
senatori per il proficuo lavoro
svolto in queste settimane. È sod-
disfatto il Guardasigilli, Oliviero
Diliberto. «L’esame del pacchetto
giustizia - ha commentato - si è
completato nel migliore dei modi:
è stato fatto un altro passo avanti

verso il successo della riforma per
il giudice unico».

Stralciati anche gli articoli che
depenalizzavano alcuni reati «am-
bientali». Il provvedimento preve-
de una delega al governo per la ri-
forma della disciplina sanzionato-
ria per la violazione di leggi finan-
ziarie, tributarie e di quelle concer-
nenti gli intermediari, i mercati fi-
nanziari e immobiliari, le società e
gli enti emittenti strumenti finan-
ziari sui mercati regolamentati, e
la disciplina sanzionatoria relativa
agli assegni bancari e postali.

Niente depenalizzazione per il
reato di finanziamento illecito dei
partiti. L’emendamento dell’Udr,
appoggiato dal responsabile giusti-
zia di Fi, Marcello Pera, è stato re-
spinto. La norma per depenalizza-
re alcuni reati sulla sicurezza sul la-
voro è stata cancellata con emen-
damenti della sinistra e dei Verdi.
Saluti romani, fasci littori, camicie
nere, inni e canti del ventennio re-
stano reati penali.

In serata, smentendo l’ottimi-
smo di Diliberto sulla volontà po-
litica generale di risolvere i proble-
mi della giustizia, An ha sparato a
zero sulla depenalizzazione e ini-
ziato un ostruzionismo strisciante
in commissione Giustizia.

■ LAVORO
E AMBIENTE
Stralciate
le norme relative
ai reati ambientali
respinte quelle
sulla sicurezza
nel lavoro

LA PROTESTA

I verdi insorgono: fumeremo in pubblico
ROMA I 315 senatori della Re-
pubblica più i due di diritto e gli
otto a vita saranno invitati dai
Verdi nella sede del loro gruppo
al Senato per una «fumata» col-
lettiva di marijuana. L’invito è
partito dal capogruppo, Mauri-
zio Pieroni. Come il Pannella dei
tempi d’oro. L’iniziativa nasce
per protestare contro lo stop alla
depenalizzazione delle droghe
leggere deciso dall’assemblea di
Palazzo Madama, e per convin-
cere i parlamentari della loro in-
nocuità. «Hanno voluto prose-
guire su una linea ottusamente
repressiva che intasa la macchi-
na giudiziaria e criminalizza mi-
gliaia di giovani». «Non importa
-ha continuato -noiVerdi siamo

per la persuasione e convincere-
mo con i fatti i senatori di tutti i
gruppi che l’erba non fa male».
L’invito è esteso a tutti i gruppi
«in modo che in futuro possano
decidere a ragion veduta». La da-
ta della «provocazione » non è
stata ancora fissata. «Sarà a sor-
presa - precisa Pieroni - non subi-
to; gli interessati riceveranno
l’invitoincasella».

«Sono esterrefatto per la pro-
posta della spinellata - ha reagito
Alessandro Meluzzi, vice capo-
gruppo Ri-Ppe - non solo per la
sua banalità già vista, ma anche
per la sua superficialità botanica
e farmacologica, ancora più per
un gruppo che si definisce verde:
perché la preferenza per la cana-

pa indiana nei confronti di altre
sostanze vegetali altrettanto effi-
caciepericoloseperilcervelloco-
me cactus allucinogeni come il
peyote, funghi amazzonici, fo-
glie di coca o mille altri da cui si
estraggonodrogheefarmaciase-
conda dell’uso». Non si scom-
pongono i Verdi. A strettogiro di
dichiarazioni via agenzia invita-
no Meluzzi al party. A Saro Petti-
nato, verde della commissione
Giustizia, pare «sia la politica a
funzionare da strumento di alte-
razione della coscienza: consi-
glio perciò vivamente al girova-
govicecapogruppoRi-Ppedipar-
tecipare al nostro party; anche se
si limiterà a guardare ne guada-
gneràinlucidità».

I carabinieri diventano forza armata
Riforma della Benemerita, il governo deposita gli emendamenti

04POL05AF01

GIANNI CIPRIANI

ROMA Il comandante generale non
sarà un carabiniere. Ma, in compen-
so, l’Arma sarà a tutti gli effetti la
quarta forza armata del paese, dipen-
dente dallo Stato Maggiore Difesa.
Con tutti i vantaggi che ne conse-
guono in termini di avanzamenti e
di carriera. Gli emendamenti del go-
verno depositati ieri al Senato sanci-
scono una vera e propria «rivoluzio-
ne»: la Benemerita accrescerà il suo
prestigio. Non perderà assolutamen-
te autonomia. Ma non sarà svincola-
ta del ministero dell’Interno, come
pure in alcuni casi era stato ipotizza-
to. Un risultato - quello degli emen-
damenti governativi - a cui si è giunti
dopo un’opera di difficile mediazio-
ne tra tendenze contrapposte (bruta-
lizzando: il partito dell’Arma e quello
avverso della Polizia, ndr) e che do-

vrebbe aver assicurato - almeno nelle
intenzioni - il raggiungimento di un
punto di equilibrio.

Ma, nel dettaglio, quali sono le
proposte del governo? All’articolo 1,
ad esempio, si stabilisce che l’Arma
sia elevata al «rango di Forza Arma-
ta». Si tratta di un riconoscimento
importante. Forse il più importante
per i carabinieri. Una norma che, se-
condo il governo, è «idonea a deli-
neare compiutamente la sua (dell’Ar-
ma, ndr) posizione ordinativa e
strutturale nell’ambito della Difesa e
alle dirette dipendenze dello Stato
Maggiore Difesa». Sì, perché la quar-
ta forza armata non dipenderà più -
come accade adesso - dallo stato
maggiore dell’Esercito, ma - appunto
- da quello della Difesa. I vantaggi,
oltre al prestigio, sono notevoli: ad
esempio le commissioni di valutazio-
ne per l’avanzamento potranno d’o-
ra in avanti essere composte da cara-

binieri e non più da ufficiali dell’e-
sercito.

Da questo emendamento ne di-
scende un secondo: il «Comandante
generale dipende dal capo di Stato
maggiore della Difesa». Ma il «capo»
dei carabinieri (contrariamente a
quanto richiesto da diverse parti)
non sarà comunque un carabiniere.
Sarà scelto, come accade ora, tra i ge-
nerali di corpo d’Armata dell’eserci-
to. La motivazione ufficiale del go-
verno è questa: poiché l’Arma ( a dif-
ferenza di Esercito, Marina e Aero-
nautica) svolge specifici compiti di
polizia e di tutela di ordine pubblico,
mantenere al suo comando un gene-
rale dell’esercito sarà utile per mante-
nere un solido raccordo con le sfere
militari. In realtà, al di là dei diplo-
matismi, nella discussione sul punto,
hanno prevalso le preoccupazioni di
coloro i quali ritenevano che consen-
tire che il comando fosse affidato ad

un carabiniere, avrebbe accentuato le
vocazioni alla «separatezza» già ab-
bondantemente presenti nell’Arma.
Più brutalmente: sarebbe sembrato
eccessivo concedere sia il rango di
Forza Armata che il comandante ge-
nerale.

In compenso il governo ha accolto
un’altra richiesta che veniva dai ran-
ghi della Benemerita: «l’istituzione
del grado apicale di Generale di Cor-
po d’Armata». Fino ad ora la carriera
dei carabinieri rimaneva ferma ad
una soglia inferiore: generale di Divi-
sione. Una situazione di oggettiva di-
sparità rispetto ai militari delle altre
Armi, perché - appunto - ad un cara-
biniere era precluso di poter salire
tutti i gradini della carriera militare.
Ed infatti il governo, nel motivare
l’emendamento, ha scritto: «L’istitu-
zione del grado di Generale di Corpo
d’Armata costituisce comprensibile
aspettativa degli ufficiali dell’Arma».

Ma se da alcune parti è stato «con-
cesso», da altre sono stati ribaditi al-
cuni «paletti». Il primo dei quali la
dipendenza dal Viminale. E infatti
nella premessa il governo ha voluto
sottolineare che non è in discussione
«la dipendenza funzionale dal mini-
stero dell’Interno per quanto attiene
ai compiti di tutela dell’ordine e del-
la sicurezza pubblica, nonché l’eser-
cizio delle funzioni di polizia giudi-
ziaria». Non solo: altra discussione
ha riguardato la presenza dei «nuclei
specializzati» istituiti all’interno di
ministeri diversi da Difesa e Interni.
Ad esempio i Nas al ministero della
Sanità; i nuclei ambientali; per la tu-
tela del patrimonio artistico; il nu-
cleo al ministero dei Lavori Pubblici.
Fiori all’occhiello per l’Arma. Ma - ci
si è spesso lamentati - quei nuclei
avrebbero agito in un ambito di ec-
cessiva separatezza. Proposta del go-
verno: «l’istituzione e le dotazioni di

personale e mezzi di comandi, unità
e reparti, comunque denominati, de-
stinati allo svolgimento di attività
specializzate, collegate a funzioni at-
tribuite a ministeri diversi da quello
di appartenenza sono disposte, su
proposta del ministro interessato, da
quello competente gerarchicamente,
previo concerto con il ministero del-
l’Interno». Cioè autonomia, ma sen-
za scavalcare il Viminale.

Tutto a posto, dunque? Niente af-
fatto. Sul tavolo rimane il nodo spi-
noso del «coordinamento», terreno

di confronto-scontro fin dai tempi
della «bozza Sinisi» che poco o nulla
era piaciuta all’Arma. Per adesso il
governo ha individuato un percoso:
istituire un «Comitato nazionale del-
l’ordine e della sicurezza pubblica»,
nel quale siederanno con pari digni-
tà i rappresentanti delle diverse forze
di polizia. Il Comitato dovrà espri-
mersi su questa ulteriore riforma. In-
somma, fatto salvo il diritto-dovere
della poltica di decidere, carabinieri
(finanzieri) e poliziotti trovino il mo-
do per mettersi d’accordo.
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ABBONAMENTI A

✂

SCHEDA DI ADESIONE
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 18, telefonando al numero verde 167-865021
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVIdalle ore 15 alle 18,

LA DOMENICAdalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 167-865020
oppure inviando un fax al numero 06/69996465

TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento,  Anniversario): L. 6.000 a parola.
Adesioni: L. 10.000 a parola.  Diritto prenotazione spazio: L. 10.000.

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito
al vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club,
Carta Sì, Mastercard, Visa, Eurocard.

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il paga-
mento con  carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza.

N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie.  Non sono previste altre
forme di prenotazione degli spazi.

AAAACCCCCCCCEEEETTTTTTTTAAAAZZZZIIIIOOOONNNNEEEE  NNNNEEEECCCCRRRROOOOLLLLOOOOGGGGIIIIEEEE

RRRRIIIICCCCHHHHIIIIEEEESSSSTTTTAAAA  CCCCOOOOPPPPIIIIEEEE  AAAARRRRRRRREEEETTTTRRRRAAAATTTTEEEE
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 18, telefonando al numero verde167-254188
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

TARIFFE: il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta.

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax: Nome/ Cognome/ Indirizzo/ Numero civico
Cap/ Località/ Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale. Eventuali richieste di consegne
urgenti saranno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente.

N.B. Sono disponibili le copie dei 90 giorni precedenti il numero odierno.

Servizio abbonamenti
Tariffe per l’Italia - Annuo: n. 7 L. 510.000 (Euro 263,4), n. 6 L. 460.000 (Euro 237,6)

n. 5 L. 410.000 (Euro 211,7), n. 1 L. 85.000 (Euro 43,9).
Semestre: n. 7 L. 280.000 (Euro 144,6), n. 6 L. 260.000 (Euro 134,3)
n. 5 L. 240.000 (123,9), n. 1 L. 45.000. (Euro 23,2). 

Tariffe per l’estero - Annuo: n. 7 L. 1.100.000 (Euro 568,1). Semestre: n. 7 L. 600.000 (Euro 309,9).
Per sottoscrivere l’abbonamento è sufficiente inoltrare la scheda di adesione pubblicata quotidianamente
sull’Unità VIA FAX al n. 06/69922588, oppure per posta a L’UNITÀ EDITRICE MULTIMEDIALE S.p.A. - Ser-
vizio Abbonamenti - Casella Postale 427 - 00187 Roma - Indicando: NOME - COGNOME - VIA - NUMERO CI-
VICO - CAP - LOCALITÀ - TELEFONO E FAX. I titolari di carte di credito Diners Club, American Express, Carta
Sì, Mastercard, Visa, Eurocard dovranno invece anche barrare il nome della loro carta e indicarne il numero.
Non inviare denaro. L’Unità Editrice Multimediale S.p.A. provvederà a spedire ai nuovi abbonati, non titolari
di carta di credito, l’apposito bollettino postale già intestato per eseguire il pagamento.
Per Informazioni. Chiamare l’Ufficio Abbonati: tel. 06/69996470-471 - fax 06/69922588. Inoltre chiaman-
do il seguente numero verde 167-254188 è possibile, 24 ore su 24, sottoscrivere nuovi abbonamenti o la-
sciare messaggi ed essere richiamati.

Tariffe pubblicitarie
A mod. (mm. 45x30) Commerciale feriale L. 590.000 (Euro 304,7) - Sabato e festivi L. 730.000 (Euro 377)

Feriale Festivo
Finestra 1ª pag. 1º fascicoloL. 5.650.000 (Euro 2.918   ) L. 6.350.000 (Euro 3.279,5)
Finestra 1ª pag. 2º fascicoloL. 4.300.000 (Euro 2.220,9) L. 5.100.000 (Euro 2.633,9)

Manchette di test. 1º fasc. L. 2.030.000 (Euro 1.048,4) - Manchette di test. 2º fasc. L. 1.440.000 (Euro 743,7)
Redazionali: Feriali L. 995.000 (Euro 513,9) - Festivi L. 1.100.000 (Euro 568,1)

Finanz.-Legali-Concess.-Aste-Appalti: Feriali L. 870.000 (Euro 449,3): Festivi L.950.000 (Euro 490,6)
Concessionaria per la pubblicità nazionale PK PUBLIKOMPASS S.p.A.

Direzione Generale: Milano 20124 - Via Giosuè Carducci, 29 - Tel. 02/24424611

Aree di Vendita
Milano: via Giosuè Carducci, 29 - Tel. 02/24424611- Torino: corso M. D’Azeglio, 60 - Tel. 011/6665211 - Genova: via C.R.
Ceccardi, 1/14 - Tel. 010/540184 - 5-6-7-8 - Padova: via Gattamelata, 108 - Tel. 049/8073144 - Bologna: via Amendola, 13 -
Tel. 051/255952 - Firenze: via Don Minzoni,  46 - Tel. 055/561192 - Roma: via Barberini, 86 - Tel. 06/420089-1 - Bari: via
Amendola, 166/5 - Tel. 080/5485111 - Catania: corso Sicilia, 37/43 - Tel. 095/7306311 - Palermo: via Lincoln, 19 - Tel.
091/6235100 - Messina: via U. Bonino, 15/C - Tel. 090/6508411 - Cagliari: via Ravenna, 24 - Tel. 070/305250

Pubblicità locale: P.I.M. PUBBLICITÀ ITALIANA MULTIMEDIA S.r.l.
Sede Legale:20123 MILANO - Via Tucidide, 56 bis - Tel. 02/70003302 - Telefax 02/70001941

Direzione Generale e Operativa:20124 MILANO - Via S. Gregorio, 34 - Tel. 02/67169.1 - Telefax 02/67169750
00192 ROMA - Via Boezio, 6 - Tel. 06/3578/1 20124 MILANO - Via S. Gregorio, 34 - Tel. 02/671697/1
40121 BOLOGNA - Via Del Borgo S. Pietro, 85/a - Tel. 051/4210955 50129 FIRENZE - V.le Don Minzoni, 48 - Tel. 055/578498/561277

Stampa in fac-simile: 
Se.Be. Roma - Via Carlo Pesenti 130

Satim S.p.a., Paderno Dugnano (Mi) - S. Statale dei Giovi, 137
STS S.p.A. 95030 Catania - Strada 5ª,  35

Distribuzione: SODIP, 20092 Cinisello B. (Mi), via Bettola, 18


